
IL ROGO HA DISTRUTTO LA BMW POSTEGGIATA NEL CORTILE DAVANTI LA SUA CASA IN CONTRADA GURGO
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Il Consiglio comunale di
Marsala ha approvato il
Bilancio di previsione

per l’anno 2014. Contraria-
mente alle più rosee previ-
sioni che davano la
discussione andare avanti
ancora per almeno una setti-
mana, ieri sera intorno alle
20.30 il Massimo Consesso
Civico con 18 voti a favore
ed un astenuto ha esitato fa-
vorevolmente l’importante
atto finanziario. Per l’anno
2014 l’ammontare totale del
Bilancio è oltre centottanta-
milioni di euro. Precisa-
mente 186.827.702.
Approvato anche un emen-
damento della commissione
Finanze. Erano presenti in
Aula alcuni dirigenti e fun-
zionari dei vari settori. Ap-
provati anche diversi atti di
indirizzo. Il Commissario
Bologna si complimentato
per il senso di responsabilità
dimostrato dai consiglieri
comunali. A votare favore-
volmente sono stati i rappre-
sentanti di Palazzo VII
Aprile: Vincenzo Sturiano,
Oreste Alagna, Giuseppe
Carnese, Nicola Fici, Gu-
glielmo Anastasi, Giuseppe
Cordaro, Vincenzo Marti-
nico, Giuseppe Milazzo,
Eleonora Milazzo, Salvatore
Di Girolamo, Michele De
Maria, Luigia Ingrassia,
Mario Rodriquez, Vincenzo
Russo, Salvatore Accardi,
Michele Accardi, Giuseppe
Fazzino e Vito Umile; men-
tre ad astenersi è stata Fran-
cesca Angileri. Approvati a
fine seduta anche alcuni atti
di indirizzo rivolti al Com-
missario Straordinario ri-
guardanti, in particolare,
l’aumento delle ore di la-
voro 18 a 24 per i dipendenti
ASU impegnati nei servizi
di Polizia Municipale, il
Centro Diurno Disabili, gli
assistenti igienico sanitari
negli istituti scolastici, e la
creazione di percorsi turi-
stici sotterranei. [ g. d. b. ] 

In corso di accertamento le cause. Solidarietà dal Commissario e dal mondo politicoCRONACA

L’AULA CONSILIARE

La notte scorsa un terribile incendio
ha distrutto la BMW 320 nera del
presidente del Consiglio comu-

nale Enzo Sturiano. Il rogo è divampato
nella notte, intorno alle 2 e venti, in con-
trada Gurgo, davanti all’ex bar Tahiti e la
prima ad accorgersi delle fiamme è stata
una vicina di casa che ha chiamato la Po-
lizia. La vettura era posteggiata nel cortile
antistante la casa di Sturiano, a pochi
metri di distanza dalla finestra del salone.
Sul posto sono intervenuti i vigili del
fuoco di Marsala che sono rimasti a la-
voro per circa un’ora per spegnere le
fiamme. Al loro arrivo la vettura era ri-
dotta ad un tizzone e le fiamme hanno
perfino raggiunto il primo piano dello sta-
bile, danneggiando parzialmente anche la
Nissan Micra della moglie di Sturiano,
che lui stesso ha provveduto a spostare
per evitare danni maggiori. Il tutto è ac-
caduto mentre a casa c’erano, ancora a
letto, i due figli piccoli di Sturiano. Le al-
tissime temperature hanno fatto esplodere
i vetri e sciogliere i copertoni riducendo
la BMW in un mucchio di lamiere bru-
ciacchiate. Sul posto non sono stati tro-
vati segni di combustibile, né di

effrazione – d’altronde l’auto era posteg-
giata in un cortile con il cancello aperto
– e quindi i vigili del fuoco  non hanno
potuto accertare le cause del rogo, tutta-
via sul posto è intervenuta anche la se-
zione scientifica del commissariato di
polizia di via Verdi per effettuare i rilievi
tecnici sulla vettura. Ieri mattina il presi-
dente Sturiano è stato in commissariato
per sporgere regolare denuncia e gli
agenti hanno anche acquisito le immagini

delle videocamere di sorveglianza di al-
cune abitazioni vicine. Intanto in molti
hanno espresso vicinanza a Sturiano e
alla sua famiglia per quanto avvenuto. Il
primo è stato il commissario straordinario
Giovanni Bologna: “Spero tanto, per la
tranquillità del presidente e dei suoi fami-
liari, che possa essersi trattato di un epi-
sodio casuale, dovuto magari ad un corto
circuito. [ ... ]                                            

...continua in seconda

Bruciata l’auto del Presidente del
Consiglio comunale Enzo Sturiano

LA BMW DI ENZO STURIANO DOPO L’INCENDO
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[Bruciata l’auto del Presidente

del Consiglio comunale Enzo

Sturiano] - Dalle prime notizie
però sembra che vi siano ele-
menti per risalire ad una matrice
dolosa dell'incendio. Se ciò do-
vesse essere accertato, la vi-
cenda assumerebbe carattere
assai grave. Da parte mia, vo-
glio ribadire il mio appoggio al-
l'operato del presidente che ieri,
con grande impegno e diligenza
- assieme a tutti gli altri suoi col-
leghi di Palazzo VII Aprile - ha
proceduto all'adozione dello
strumento finanziario”. Questo
invece il comunicato diramato
dai Capi Gruppo Consiliari
delle Forze Politiche di Palazzo
VII Aprile a nome dell’intero
Consiglio Comunale: “Appresa
la notizia, sentiamo il dovere di
esprimere la nostra vicinanza al
Presidente del Consiglio Comu-
nale Enzo Sturiano. Confidando
nell’operato di Polizia e Vigili
del Fuoco, ci auguriamo che
venga accertata l’origine non
dolosa dell’incendio. In ogni
caso, testimoniamo il nostro af-
fetto a Enzo Sturiano e alla sua
famiglia che sono stati, comun-
que, traumatizzati dall’evento”.
[ c. p. ]

La deposizione di due
collaboratori di giu-
stizia: Sergio Flamia

e Stefano Lo Verso sono
state al centro della nuova

udienza del processo scatu-
rito dall’operazione anti-
mafia “Eden 1”. I due
hanno risposto alle do-
mande dei pm della DdA

Paolo Guido e Carlo Mar-
zella. L’udienza si è svolta
a Roma. Si tratta del pro-
cesso presieduto dal giu-
dice Gioacchino Natoli (a
latere i giudici Giacalone e
Fiorella) che vedeimputati:
Anna Patrizia Messina De-
naro, sorella di Matteo, ri-
tenuto il capo di Cosa
Nostra, Francesco Gutta-
dauro, nipote del superlati-
tante e Antonino Lo Sciuto,
ai quali è contestato il reato
di associazione mafiosa,
Vincenzo Torino, accusato
di intestazione fittizia di
beni e Girolama La Cascia,
ritenuta parte lesa, ma ac-
cusata di false dichiara-
zioni al pm.  Nell’ultima

udienza si è parlato del le-
game di parentela dell’im-
putato Francesco
Guttadauro – riconosciuto
da entrambi i collaboratori
nell’album fotografico mo-
strato – con Matteo Mes-
sina Denaro. All’udienza
nella sede romana ha parte-
cipato, tra gli altri, anche
l’avvocato di parte civile
Giuseppe Gandolfo, che as-
siste l’associazione antima-
fie “Paolo Borsellino”. La
prossima udienza si terrà a
Marsala, il 18 dicembre.
Deporranno  Lorenzo Ci-
marosa, il maggiore dei ca-
rabinieri Antonio Merola,
Lea Cataldo e Girolama La
Cascia.  [ c. p. ]

Si tratta dei “pentiti” Sergio Flamia e Stefano Lo Verso che hanno deposto a RomaGIUDIZIARIA

“Eden”, ascoltati due collaboratori di giustizia

Il Presidente della Camera
di Commercio di Trapani,
Giuseppe Pace, appreso

della riunione dei sindaci te-
nutasi a Palazzo D’Alì, ha
espresso il suo apprezza-
mento per quanto ribadito dai
rappresentanti delle ammini-
strazioni comunali nel corso
dell’incontro, ovvero l’impe-
gno a sostenere l’aeroporto di
Birgi, partecipando alla stra-
tegie di sviluppo dello scalo.
“Ringrazio i sindaci per avere
confermato quanto concor-

dato in questi mesi durante
gli incontri tenuti alla Ca-
mera di Commercio ed in
Prefettura. Nonostante le dif-
ficoltà emerse in questi mesi
– ha dichiarato il presidente
Pace - sono sempre stato fi-
ducioso, pienamente con-
vinto dell’importanza
dell’accordo di co-marketing.
I sindaci dei comuni della
provincia di Trapani hanno
dato prova di un grande senso
di responsabilità. Adesso
dobbiamo continuare a lavo-

rare insieme per fare crescere
sempre più il nostro aero-
porto, mettendo insieme le
giuste strategie per promuo-
vere l’intero comprensorio
della provincia di Trapani. Il
prefetto Leopoldo Falco ha
operato in questi mesi nel-
l’interesse del territorio e per
il mantenimento di migliaia
di posti di lavoro legati all’in-
dotto turistico, e non solo, ge-
nerato dallo scalo
aeroportuale”. 

Si va verso il rispetto dell’accordo di co-marketing per salvare lo scalo di Trapani-BirgiTRASPORTI

Pace: “Bene sindaci della Provincia sull’aeroporto”

Tentativo di rapina al Credem di Piazza Caprera ieri
mattina, a Marsala. Alle ore 11 circa, due malviventi
si sono introdotti all’interno dell’istituto di credito, in

cui erano presenti sia dipendenti che clienti. I due soggetti,
originari di Palermo, non sono però riusciti nel loro intento
e, grazie ad un sofisticato sistema di sicurezza, sono scappati
via dalla filiale senza il bottino tra le mani. Immediatamente
sono stati allertati i Carabinieri della Compagnia di Marsala,
diretti dal Capitano Carmine Gebiola, che hanno raggiunto
il posto del crimine e, grazie all’ausilio di tre pattuglie che
stavano effettuando dei controlli sul territorio, sono riusciti
a bloccare i due malviventi lungo la via Mazara. I due paler-
mitani sono stati quindi portati a Villa Araba e, dopo la rico-
struzione della vicenda, sono stati arrestati.  [ ro. ma. ]

I militari di Marsala hanno bloccato i malviventi che erano fuggiti dalla banca senza il bottinoCRONACA

Tentata rapina al Credem di piazza Caprera,
arrestati dai carabinieri due palermitani

All’Auser un Natale nel
segno della solidarietà 

POLITICA

Il M5S raccoglie firme
per l’uscita dall'Euro

Nuova iniziativa del Mo-
vimento Cinque Stelle.
Oggi e domani a Mar-

sala, in piazza Dittatura Garibal-
dina, verrà allestito un gazebo
per consentire ai cittadini di
aderire alla raccolta firme in cui
si chiede l'uscita dell'Italia dal-
l'Euro. In particolare, l'iniziativa
intende promuovere un referen-
dum consultivo che permetta
agli elettori italiani di pronun-
ciarsi sull'argomento.  

SINDACATI

Sciopero: duemila in
piazza con Cgil e Uil

In due mila tra lavoratori, di-
soccupati, studenti e pensio-
nati hanno preso parte ieri

mattina a Trapani allo sciopero
generale indetto da Cgil e Uil,
contro le politiche economiche
e del lavoro del Governo, tenu-
tosi in tutta Italia. Nel comizio,
il segretario generale della Cgil
Trapani, Filippo Cutrona ha af-
fermato: "Oggi le piazze gre-
mite hanno certificato che le
politiche messe in atto dal Go-
verno non cambiano verso al
Paese. Noi riteniamo, invece,
che così non va e che sia neces-
sario investire sui diritti, sul la-
voro, sui giovani, sulla cultura
e sulle infrastrutture". A seguire
sono intervenuti sul palco Fran-
cesca Strazzera, della rete Stu-
denti Medi di Trapani, il
pensionato Filippo Armato, i la-
voratori Donatella Fiorito e
Lina Tasca, il segretario gene-
rale della Uil Trapani, Eugenio
Tumbarello.

L’
Auser di Marsala l’8 dicembre ha organizzato una cena di so-

lidarietà invitando alcune persone bisognose segnalate dalla

Caritas. Durante la serata, che è trascorsa in un clima festoso

ed accogliente, i soci dell’Auser e gli invitati hanno ascoltato musica,

cantato, socializzato. La serata è stata l’occasione per conversare

con alcuni degli invitati e ascoltare le loro storie, di povertà, di man-

canza di lavoro, di solitudine e di emarginazione. L’Auser-volonta-

riato di Marsala, con le modeste risorse provenienti dal 5x1000, nel

corso dell’anno ha realizzato dei progetti di solidarietà ha sostegno

delle persone più deboli: il progetto “ Filo d’Argento” un servizio di

aiuto alle persone sole e in difficoltà, il progetto “Estate Insieme”,

durante l’estate un gruppo di persone, che frequentano la mensa

fraterna, sono state accompagnate dai volontari in una struttura

balneare dello Stagnone. L'Auser si è occupata anche della raccolta

e distribuzione di generi alimentari.

UN MOMENTO DEL CORTEO

L’INGRESSO DELLA FILIALE CREDEM

TRIBUNALE DI MARSALA

GIUSEPPE PACE

Nei giorni scorsi una cena per i bisognosiSOCIALE
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Al Classico si parla di Lilibeo, spettacoli all’Impero, mostre d’arte, musica a Palazzo Fici

Al Classico il convegno “Le epigrafi

di Lilibeo” - La Biblioteca del Liceo
Classico “Giovanni XXIII” di Mar-
sala, diretto dalla dirigente Antonella
Coppola, ospiterà l’interessante con-
vegno "Le epigrafi di Lilibeo - Il bi-
linguismo greco-latino", dalle 9 alle
12.30, curato dal Centrum Latinitatis
Europae Lilybaeum presieduto da
Giovanni Teresi. Previsti gli interventi
di: Rossella Giglio della Soprinten-
denza di Trapani su “Recenti ritrova-
menti epigrafi dagli scavi archeologici
di Lilibeo”; il docente Giovanni Lom-
bardo su “Le pietre raccontano…”;
Giovanni Teresi parlerà di “Cenni sul
bilinguismo greco-latino nelle epi-
grafi”; l’attore Giorgio Magnato reci-
terà alcune liriche del Presidente del
Centrum; il docente Gioacchino
Grupposo si soffermerà su “De usu
monumentali Linguae Latinae”; il di-
rettore delle “Edizioni all’insegna del
Veltro”, Claudio Mutti, interverrà su
“Cicerone e Porfirio a Lilibeo”; lo
studente Marco Marino chiuderà con
“I Greci a Roma: storia di un rapporto
sentimentale”.Alla Pellegrino si pre-

senta il Calendario della Solidarietà

- L’Ouverture delle Cantine Pelle-
grino alle ore 18.30, ospiteranno la
presentazione del "Calendario della

Solidarietà 2015", iniziativa del Cen-
tro Studi Salvo D’acquisto e del pe-
riodico "Il Vomere". Si potranno
ammirare le immagini fotografiche
del nostro territorio. Il ricavato della
vendita del calendario sarà devoluto
al Gruppo di volontariato Vincenziano
di Marsala. A seguire il concerto de "I
Musicanti". All’Impero oggi Favilla,

domani i comici di Made in Sud - Al
Teatro Impero questa sera alle ore
21.30, lo commedia “Metti e metti
cipia, figghiu masculo è”, rappresen-
tato dalla Compagnia "La Maschera"
diretta da Maurizio Favilla, portata in
scena assieme ad Alba Isaia e a di-
versi attori.  Domani invece, all’Im-
pero (ore 21.30), si terrà una serata di
cabaret con alcuni protagonisti della
trasmissione Rai "Made in Sud".
Ospite della serata Iskra Menarini,
storica corista di Lucio Dalla cui de-
dica l'omaggio "Da Caruso a Iskra". A
presentare la serata sarà Vincenzo
Coppola. December in Jazz, è mu-

sica a Palazzo Fici - All'Enoteca co-
munale di Palazzo Fici, stasera alle
22.30, la rassegna "December in Jazz"
propone il gruppo P.E.T., Percussive
Art Trio composto da Mauro Marino,
Luca Valenza e Vito Voltaggio. Do-
mani invece le musiche del trio for-

mato dal pianista Paolo Passalacqua,
Giuseppe Pipitone al contrabbasso,
Daio Li Voti alla batteria. Mostre alla

Florio e al Carmine - Oggi è l’ultimo
giorno per visitare la mostra "Dalla
natura all'arte" di Maria Grazia Sessa
alle Cantine Florio: in esposizione
venti dipinti ispirati alle emozioni su-
scitate da Marsala. Proseguono altresì
le mostre, al Convento del Carmine,
“Mutazioni Materiche” di Gina Buo-
nasera e “Dettagli e Orizzonti” di
Paolo Di Girolamo.All'Aias il pre-

sepe vivente - Verrà inaugurata do-
mani, alle 16.30, nei locali del
Consorzio di Riabilitazione AIAS di
Marsala (in contrada San Silvestro) la
nuova edizione di “Adesso è Natale”,
l'iniziativa realizzata in collabora-
zione con “Lisola” Onlus che prevede
l'installazione di un presepe vivente
rappresentato dagli ospiti del centro.
Museo Lilybeo: rinviata la presen-

tazione del libro di Carandini - Al
Museo Archeologico Regionale "Lili-
beo", causa lo sciopero generale, è
stata rinviata la presentazione del
libro di Andrea Carandini. Il lavoro
“Su questa pietra. Gesù, Pietro e la
nascita della Chiesa” sarà illustrato
dall’autore a febbraio prossimo.

Tutti gli eventi del fine settimana a Marsala
INIZIATIVE /2INIZIATIVE /1

Tutti gli eventi del fine
settimana a Petrosino

CINEMA GOLDEN

Riprendono e proseguono le
iniziative natalizie a Petrosino.
Oggi ci sarà animazione in giro
per le scuole a cura del Comi-
tato del Carnevale; a partire da
oggi e fino all’8 gennaio, al
Centro Polivalente si terrà
l'esposizione del presepe a cura
dell’Associazione Iuvenes.
Domani il programma pre-
vede: dalle ore 10.30, manife-
stazione al Parco della Pace;
dalle ore 15 giro per i quartieri;
dalle ore 16, Mercatini di Na-
tale in viale F. De Vita. Oggi si
presenta anche il libro Giu-
seppe Milazzo, “Una bella va-
canza. Forse” al Centro
Polivalente, alle ore 18.

SCUOLA /2

Alla Scuola “Mazzini”
un Open Day di festa
Scuola Media “Giuseppe Maz-
zini”, diretta da Franca Donato
Pellegrino, ha aperto le porte alle
famiglie e agli alunni delle classi
quinte della scuola primaria.
Numerose le attività organizzate
dai docenti e dagli alunni: i ge-
nitori e i futuri allievi sono stati
accolti dalle note di una giovane
orchestra diretta dai docenti di
musica, dai canti in Francese,
Spagnolo e Inglese, dalle attività
di drammatizzazione. I labora-
tori di Informatica, Scienze, Ma-
tematica e  Scacchi hanno
coinvolto tutti gli ospiti.

Il Cinema Golden di Marsala
proietterà questa settimana il
secondo episodio di un noto
cult: "Scemo & più scemo 2" di
Bobby e Peter Farrelly con Jim
Carrey e Jeff Daniels. Vent'anni
dopo Lloyd Christmas ed Harry
Dunne sono scemi come un
tempo. Le proiezioni sono 3:
alle ore 18, alle 20 ed alle 22.
Chi presenta una copia di Mar-
sala C'è con questo articolo
avrà diritto ad uno sconto sul
prezzo del biglietto.

Jim Carrey e Jeff Daniels
in “Scemo & più scemo 2”

SCUOLA /1

L’Istituto Comprensivo “Luigi
Sturzo” di  Marsala, diretto da
Maria Alda Restivo, in partico-
lare i plessi delle primarie “San
Carlo”, “Boschetti Alberti” ,
“G.Meli” e “Mozia”, invitano i
genitori ed i bambini delle
scuole dell'infanzia all'Open
School che si terrà martedì 16
dicembre dalle 16.30 alle ore
18.30. Lunedì 15 invece, dalle
16.30 ci sarà il Grande Concerto
di Natale degli alunni dell'Indi-
rizzo Musicale. Le famiglie dei
futuri allievi della Scuola Media
potranno visitare per l'occasione
la scuola.

Alla Sturzo “Open
School” natalizi

I Fici adottano allora una sorta di maggiorascato: i beni accu-
mulati dai diversi fratelli confluiscono in uno solo o perché
uno di essi, talvolta anche il primogenito, sceglie la via del sa-
cerdozio o per libera scelta del donante. L’inventario dei beni
di Giovanni Fici, fatto dopo la sua morte, nel 1624, rivela che
la consistenza dei beni immobili è ancora modesta. Egli era
proprietario soltanto di un tenimento di case nel Cassero, del
fondo di Genedolfo e di un uliveto a Spagnola, ma, di contro,
possedeva diverse centinaia di capi di animali (bovini, ovini e
suini) e riscuoteva rendite per migliaia di onze. Il vero artefice
della ricchezza dei Fici, però, è il secondo Giovanni, il quale,
pur essendo primogenito, sceglie la via del sacerdozio, conse-
gue la laurea in diritto civile ed ecclesiastico e diventa com-
missario del Tribunale della Santa Inquisizione nella città di
Marsala. Egli acquista Baglio Grande con 46 salme di terre e
un palazzo nel tratto del Cassero compreso tra la Loggia e
Porta Mazara, acquisisce altri beni immobili e rendite che dona
poi al nipote Antonio. Nel 1694 Vincenzo Fici, fratello primo-
genito di Antonio, chiede di essere ammesso nell’Ordine dei
Cavalieri di Malta, ma i due commissari incaricati di istruire
la pratica la rigettano perché il richiedente non avrebbe i re-
quisiti necessari per vestire l’abito di Cavaliere dell’Ordine.
Benché “questa famiglia Fici sia stata e si è mantenuta assai
onorevole, - si legge nella relazione - era però borgesa ed ar-
bitrante di grossi semineri e massarie d’ogni sorte, e specie di
bestiame nelle quali ha havuto fortuna e particolarmente
d’anni quaranta a questa parte che si è straricchita e si è posta
in tale [condizione] che ha havuto la pretensione del nostro

habito, benché dall’istesso cognome di Fici in Marsala ci sono
stati, sì come vi sono, mastri operarii, marinari, pescatori, bor-
gesi e giornateri”. Tuttavia, nonostante il parere negativo dei
conservatori della nobiltà, in qualche modo Vincenzo Fici riu-
scì ad essere ammesso nell’Ordine. E nel 1699 anche l’altro
fratello Eustachio venne accolto tra i cavalieri di Malta. Tro-
viamo i loro nomi nel Ruolo generale dei Cavalieri gerosoli-
mitani pubblicato nel 1713 e si conservano due quadri che li
raffigurano con l’abito dei Cavalieri di Malta. Un altro Vin-
cenzo Fici, un bambino di dieci anni figlio di Antonio e nipote
dei cavalieri Vincenzo ed Eustachio, nel 1712, nonostante la
minore età viene ammesso nell’Ordine. Eustachio e Vincenzo,
seguendo la tradizione di famiglia, lasciarono i beni accumu-
lati al nipote Mario. La casa nel Cassero dovette apparire al-
lora non adeguata alla condizione sociale della famiglia e
perciò, alla fine del ‘600, venne ricostruita nelle forme monu-
mentali che conserva ancora oggi. Il passo successivo del-
l’ascesa sociale della famiglia fu l’acquisto del titolo nobiliare:
nel 1713 Antonio Fici ottenne il titolo di duca che fece inte-
stare sul proprio fondo di Aimafi, che è una parte del territorio
di Genedolfo. Nel 1720 il duca Antonio Fici fu vittima di un
episodio di estorsione: il brigante Raimondo Sferlazza gli se-
questrò il figlio Mario che venne riscattato a caro prezzo. Ma
il duca si prese la sua rivincita: quando Sferlazza venne cattu-
rato, con un’esemplare manifestazione di potenza feudale, pre-
tese la testa del brigante e la espose in una gabbia di ferro
attaccata allo spigolo del suo palazzo tra il Cassero e via Ca-
turca. Lì la gabbia rimase fin dopo l’unificazione nazionale.
Il sacerdote marsalese Vito Ingianni, dà, invece, una versione
fantasiosa dell’accaduto: Mario sarebbe stato sequestrato per
ordine della Marchesa della Ginestra per costringerlo al ma-
trimonio. Mario, secondo duca di Aimafi, nel 1726 effettiva-

mente sposò Eleonora Reggio Garcia, marchesina della Gine-
stra, e fissò la sua residenza a Palermo. Da questo momento i
duchi Fici separano i loro destini da quelli di Marsala. Li ri-
troviamo a Palermo, a Napoli, a Modena, a Firenze. Un fra-
tello del Duca, Vincenzo, sposò Virginia Fardella e rimase a
Marsala. A Marsala restarono anche i loro beni, ma nel corso
dell’Ottocento essi furono interamente alienati: nel 1834 Luigi
Fici Grugno, duca di Aimafi, vendette il palazzo del Cassero
ad Antonello Ivens per onze 1954.20.2; la proprietà di Piraneo
o Baglio Grande era stata già trasformata in rendita mediante
l’enfiteusi a favore dello stesso Antonello Ivens; nel 1861 il
cavaliere Vincenzo Fici Burgio, residente a Firenze ma discen-
dente da quel Vincenzo che era rimasto a Marsala, vendette il
fondo di Genedolfo al “negoziante” Giuseppe Titone, alias Ac-
quazzina, per 8.200 onze.

MEMORABILIARUBRICHE

I Fici di Aimafi
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it



Scrivete a Redazione Marsala C’è - Via C. Isgrò, 6 - 91025 Marsala 0923 1964091 www.marsalace.it REDAZIONE:  redazione@marsalace.it   PUBBLICITÀ:  marketing@marsalace.it

Pubblicato da Tatzebao S.r.l. - Via C. Isgrò, 6 Marsala - P.IVA 02520830817 - Marsala C’è - Redazione: Via Calogero Isgrò, 6 - 91025 Marsala (TP) - Iscritto al registro dei giornali presso il Tribunale di Marsala Nr 136-3/2003

Direttore responsabile: Vincenzo Figlioli - Condirettore: Gaspare De Blasi - Grafica e Impaginazione: Marcello D’Acquisto - Stampa: Rallo s.r.l. (Mazara del Vallo) - Tiratura 3.500 copie - IL GIORNALE VA IN STAMPA OGNI GIORNO ALLE ORE 18,00.

MARSALA C’È

PAG. 4

SPORT - NEWS - LETTERE

Egregio Direttore, la prego cortese-

mente voler far giungere al Commis-

sario Straordinario, agli Assessori, ai

consiglieri comunali della città di

Marsala il messaggio di congratula-

zioni per tutti gli abbellimenti posti

in essere dagli stessi per rendere più

festoso e visibile la loro vicinanza agli

elettori in un momento così partico-

lare dell’economia nazionale e mon-

diale. Ben vengano gli alberi di

Natale, le casette di Via Roma, i fe-

stoni e le lampadine che illuminano

una città in costante agonia. Mi pare

però doveroso ricordare agli stessi,

che la città di Marsala non è solo ter-

ritorio dei normodotati esistono re-

altà, che pur conosciuti vengono

trascurati, perché non danno visibi-

lità al modo di essere Amministra-

tore oculato e attento a tutti ma a

determinate categorie di persone.

Alle persone già citate consiglio di

leggere quanto segue, può fare loro

memoria che non sempre l’apparire

trova posto nei cuori delle persone,

quando si trascurano interessi di par-

ticolari persone “che sono” ma non

hanno fatto mai passerella, ma

hanno chiesto il sacrosanto diritto di

vivere come persone “normali”

anche se normali non sono, nella fat-

tispecie parlo di persone sole, ma-

late, portatori di handicap, etc. Mt

25, 31-46 - Gesù disse ai suoi disce-

poli: «Quando il Figlio dell’uomo

verrà nella sua gloria, e tutti gli an-

geli con lui, siederà sul trono della

sua gloria. Davanti a lui verranno ra-

dunati tutti i popoli. Egli separerà gli

uni dagli altri, come il pastore separa

le pecore dalle capre, e porrà le pe-

core alla sua destra e le capre alla si-

nistra. Allora il re dirà a quelli che

saranno alla sua destra: “Venite, be-

nedetti del Padre mio, ricevete in

eredità il regno preparato per voi fin

dalla creazione del mondo, perché

ho avuto fame e mi avete dato da

mangiare, ho avuto sete e mi avete

dato da bere, ero straniero e mi

avete accolto, nudo e mi avete ve-

stito, malato e mi avete visitato, ero

in carcere e siete venuti a trovarmi”.

Allora i giusti gli risponderanno: “Si-

gnore, quando ti abbiamo visto affa-

mato e ti abbiamo dato da mangiare,

o assetato e ti abbiamo dato da

bere? Quando mai ti abbiamo visto

straniero e ti abbiamo accolto, o

nudo e ti abbiamo vestito? Quando

mai ti abbiamo visto malato o in car-

cere e siamo venuti a visitarti?”. E il

re risponderà loro: “In verità io vi

dico: tutto quello che avete fatto a

uno solo di questi miei fratelli più

piccoli, l’avete fatto a me”. Poi dirà

anche a quelli che saranno alla sini-

stra: “Via, lontano da me, maledetti,

nel fuoco eterno, preparato per il

diavolo e per i suoi angeli, perché ho

avuto fame e non mi avete dato da

mangiare, ho avuto sete e non mi

avete dato da bere, ero straniero e

non mi avete accolto, nudo e non mi

avete vestito, malato e in carcere e

non mi avete visitato”. Anch’essi al-

lora risponderanno: “Signore,

quando ti abbiamo visto affamato o

assetato o straniero o nudo o malato

o in carcere, e non ti abbiamo ser-

vito?”. Allora egli risponderà loro: “In

verità io vi dico: tutto quello che non

avete fatto a uno solo di questi più

piccoli, non l’avete fatto a me”. E se

ne andranno: questi al supplizio

eterno, i giusti invece alla vita

eterna».                   Ignazio Montalto

Natale 2014: ben vengano gli abbellimenti per le feste, ma...

Nel sito dell'Istituto Nazionale di Geofi-

sica e Vulcanologia (www.cnt.rm.ingv.it)

v sono in tempo reale i dati di tutti i ter-

remoti di magnitudo superiore o uguale

a 2,0 localizzati in Italia dalla Rete Sismica

Nazionale dell' INGV. Il terremoto del 7

dicembre c.a.delle ore 6 e 14 primi è

stato con epicentro ad una profondità di

8,8, chilometri con un magnitudo pari a

3. Dopo questa scossa vicino le coste si-

ciliane, con epicentro in zona isole Egadi,

direi “no” alle trivelle in prossimità delle

coste siciliane essendo questa un'area in

cui vi è la grande faglia che passa per il

Belice. Credo che non abbiamo bisogno

di ricerche petrolifere, ma di sviluppo con

le energie pulite: eolico e solare. In più

l'energia che viene dal risparmio energe-

tico e dalla raccolta differenziata. Se poi

capita qualche fuoriuscita di greggio

(come è successo nelle coste americane

l'anno scorso) nelle varie operazioni di

estrazione, dovremmo dire addio al no-

stro splendido mare siciliano, nostra im-

mensa risorsa. Infine sapendo che il

greggio da estrarre vicino alle nostre

coste è pessimo in qualità e purezza non

ha senso questo rischio che sarà l'inizio

della fine, essendo un processo irreversi-

bile. Occorre impugnare l'art.38 dello

SBLOCCA ITALIA per la difesa dalle trivelle

per i rischi terremoto e per la difesa del

nostro mare. E' vero che fino a che si cer-

cherà petrolio non vi sarà interesse per la

ricerca e sviluppo di altre fonti energeti-

che rinnovabili? A Marsala sud ho sentito

un forte boato e i vetri vibrare. Sono con-

trario alle trivelle in quest' area facendo

un paragone: se un solaio si tiene per una

pressione dal basso verso l'alto, quando

togli la pressione che fine fa il solaio? Per-

tanto, se togliamo il petrolio e il gas a

quelle profondità (suffragati da molti

studi scientifici) non facilitiamo i crolli e i

movimenti tellurici della crosta terrestre?

Infine darei un pensiero al modo di co-

struire che deve dare le dovute garanzie

di sicurezza. I terremoti non si possono

prevedere, ma sono previsti e pertanto si

possono attuare tutte le misure di sicu-

rezza che ci permettono di convivere con

i terremoti. Bisogna imparare a convivere

con i terremoti. Se in Italia periodica-

mente si debbono contare i morti e fi-

nanziare la ricostruzione dopo i vari

terremoti si può restare inermi e passivi?

Infine, in ogni terremoto distruggiamo il

nostro patrimonio artistico, senza prima

fare le opere di risanamento e di messa

in sicurezza, E' ora di cambiare passo per

convivere con i terremoti, ricordando

sempre: i terremoti non sono prevedibili,

ma previsti.

Gaspare Barraco

A proposito di terremoti, trivelle e dell’art. 38 dello Sblocca Italia

LETTERE
a cura di 

Dario Piccolo
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CALCIO Per gli azzurri l’ultima giornata di andata

Domani il Marsala sfiderà
il Serradifalco in casa

Dopo il pareggio a
reti inviolate di do-
menica scorsa al

"Brucculeri" di Favara, do-
mani pomeriggio alle 15 lo
Sport Club Marsala 1912
tornerà in campo per ono-
rare al meglio la gara contro
il Serradifalco, valevole per
l'ultima giornata del girone
di andata del massimo cam-
pionato regionale. Si tratta
della prima di tre importanti
sfide che gli azzurri do-
vranno disputare al "Nino
Lombardo Angotta" nei
prossimi sette giorni; infatti,
il calendario prevede la gara
con la compagine nissena,
mercoledì la partita di an-
data della semifinale di
coppa Italia con la Parmon-
val e, tra una settimana, si
chiuderÃ  il 2014 ospitando
sempre al Municipale la
Sancataldese. Fina e compa-
gni, in settimana, hanno la-
vorato alacremente agli
ordini di mister Rosario Per-
golizzi e del suo vice per
migliorare alcuni automati-
smi in campo ed assimilare
sempre più le direttive del
neo tecnico che, soddisfatto
dei progressi palesati a Fa-
vara, si auspica di poter
sfruttare il fattore campo
per conquistare punti impor-
tanti in chiave classifica.

Tutti abili ed arruolati per la
sfida di domani. In chiave
mercato, dopo l'ultimo
colpo messo a segno con il
tesseramento di Roberto
Cortese, non vi sono stati
ulteriori movimenti, ne in
entrata ne in uscita; prima
della chiusura, però, la diri-
genza ha fatto sapere di
voler ingaggiare qualche
altro giovane che possa of-
frire una più ampia scelta al
nuovo staff tecnico. Le
prossime potrebbero essere
ore decisive e, nonostante
l'apparente calma, potrebbe
esserci qualche colpo a sor-
presa. Ricordiamo che a di-
rigere la sfida di domani
pomeriggio è stato chiamato
il signor Piero Cumbo della
sezione di Agrigento che
sarà coadiuvato dai signori
Ognibene e Mastrosimone
entrambi della città dei tem-
pli. Anche per questa ultima
partita del girone di andata,
Radio Itaca, la radio dello
sport, scenderà in campo al
fianco degli azzurri e, come
sempre, sarà trasmessa la
radiocronaca del match sui
98.4 ed in streaming sul sito
www.radioitaca.it. La web
cronaca sarà curata da Gio-
vanni Ingoglia su www.mar-
salasport.it.


